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Wonder in prima linea
Screening ai lavoratori
La mensa trasformata in infermeria, il monitoraggio e il verdetto: l’impresa è Covid free

di FRANCESCA MORANDI

n CREMONA Quando il 21 feb-
braio scorso, da Codogno, era
rimbalzata la notizia del ‘p a-
ziente 1’, aveva subito obbligato
i dipendenti a lavorare con la
mascherina, prendendosi «del
«matto» e «dell’es ager at o» ,
perché «con la mascherina non
si riesce a lavorare». Perché «la
prima settimana sembrava che
Codogno fosse una cosa lonta-
na». Ma «l’atteggiamento che
abbiamo avuto sin dall’inizio ci
ha premiato». Sì, perché tutti i
125 dipendenti della Wonder so-
no risultati negativial test siero-
l og i c o.
«Ufficialmente, l’azienda è Co-
vid free», annuncia Matteo Go-
s i, 46 anni, ingegnere, ammini-
stratore delegato della storica
impresa fondata, 73 anni fa, dal
nonno, l’ingegnere Gianfranco
Carutti, società leader interna-
zionale nella produzione di val-
vole per pneumatici, valvole in-
dustriali, misuratori di pressio-
ne, accessori ed utensili.
La mensa trasformata in infer-
meria, lo screening, il verdetto.
« Dop o  i l  p er iodo  p iù  du r o
(chiusura-riapertura), voleva-
mo fare il punto della situazio-
ne», spiega l’ad Gosi. In Wonder
si è atteso il via libera della Re-
gione Lombardia alla possibili-
tà, per le aziende, di effettuare
privatamente il test, «perché
per noi era importante fare tutte
le indagini nell’arco del più bre-
ve tempo possibile». L’8 giugno,
lunedì, nella mensa-inferme-
ria, «durante l’orario di lavoro, i
dipendenti hanno fatto l’analis i
del sangue, perché abbiamo
preferito seguire il metodo
quantitativo». Tra il mercoledì
sera e il giovedì mattina, «ab-
biamo comunicato i risultati»: 9
test erano dubbi. «I nove dipen-
denti hanno effettuato il tampo-
ne nella clinica mobile, qui in
Wonder, per evitare di avere

contaminazioni». Sabato mat-
tina il verdetto. anche tutti i 9
dubbi erano negativi». En plain.
Un risultato importante anche
sotto il profilo psicologico: ten-
sione allentata, serenità nel la-
vorare. I test hanno sciolto il
dubbio di molti: ‘Abbiamo fatto
il Covid, non lo abbiamo fatto?’.
L’ad Gosi torna a febbraio, a
quando si era preso ‘del matto’.
« Nell’arcodiun paiodisettima-
ne, lo scenario è cambiato. Ha
cominciato a crescere la paura,
ma noi, avendo cominciato da
subito, abbiamo gestito l’emer -
genza, usando la massima pru-
denza e il risultato ci ha premia-
to». L’imprenditore parla di cul-
tura aziendale. «Se la Wonder ha
avuto un’incidenza decisamen-
te inferiore a quella che oggi è la
media dei sierologici, perché noi
abbiamo avuto meno del 9%, tra
l’altro dubbi, credo che sia ser-
vita la cultura aziendale: inizia-
re subito a lavorare con la ma-
scherina, igienizzarsi le mani,
poi questa cultura la si porta a
casa. I dipendenti sono stati bra-
vi: non ho mai dovuto dire a nes-
suno: ‘Mi raccomando, tieni su
la mascherina’». Il 9 marzo, loc-
kdown, chiusura. «Abbiamo
riaperto un po’ in anticipo, dopo
Pasqua, per servire il mercato».
Ora in Wonder «siamo tornati
quasi a pieno regime: stiamo
utilizzando ancora molto lo
smartworking. Ma già a febbraio
avevo messo tutti gli uffici in
smartworking, perché il distan-
ziamento era più complesso.
Adesso stiamo ricominciando a
tornare un po’ alla normalità».
U n’azienda modello anche nella
gestione dell’emergenza sanita-
ria. «Il senso di responsabilità
del gruppo di lavoro lo abbiamo
da anni». E per la Festa della
donna, Gosi ha regalato alle di-
pendenti una maglietta con la
scritta ‘Wonder Woman’. «Le
ragazze la usano ancora».
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BAFFI (ITALIA VIVA)

« FI NALM ENT E
LE ANALISI
GRAT UIT E»
n M ILANO «Soddisfat ta
per l’approvazione della
mozione che insieme con i
colleghi del Consiglio Re-
gionale abbiamo elabora-
to e votato all’u nanimit à
in aula, che prevede l’es e -
cuzione nell’ambito del
Servizio sanitario regio-
nale dei tamponi, quindi
senza alcun ulteriore co-
sto a carico di coloro che
risultassero positivi ai te-
st sierologici». Lo afferma
Patrizia Baffi, Consigliere
regionale di Italia Viva.


